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Obiettivi specifici
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Kick off meeting – 27 giugno 2023

Analisi epidemiologica ed economica relativa alla stima dei costi sociali e aziendali correlati 
alle temperature estreme.

Percezione e conoscenza del rischio legato alle temperature estreme in diversi comparti lavorativi, 
monitoraggi meteoclimatici e fisiologici in aziende selezionate e individuazione e caratterizzazione 

dell’efficacia di tecnologie indossabili in relazione alla prevenzione del rischio termico.

Stima della perdita di produttività sulla base del monitoraggio meteo-climatico e sviluppo di uno 
strumento informativo utile alle aziende per la programmazione lavorativa.

Implementazione di un sistema di allerta da caldo specifico per il settore occupazionale integrato anche 
da un prototipo di sistema di allerta da freddo.

Formazione/informazione indirizzata ai datori di lavoro implementata dalla progettazione e sviluppo di 
serious game (videogiochi aziendali).
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Divulgazione scientifica e diffusione dei risultati.O6



Attività sperimentale ad uso dei lavoratori, datori di 
lavoro e degli addetti alla sicurezza e gestione lavoro 

nel settore occupazionale.

A che punto siamo arrivati con il precedente Worklimate?
❑ Sviluppo di una piattaforma web accessibile a tutti sul sito di progetto e che fornisce previsioni a 3 giorni e per                           

4 momenti della giornata personalizzata su un profilo di lavoratore standard (alto 175 cm, peso 75 kg) non acclimatato 
al caldo, che non indossa dispositivi di protezione individuale (o comunque indossa un abbigliamento che non 
determina un ulteriore aumento del rischio), per vari scenari espositivi:
✓ lavoratore che svolge attività moderata esposto alla radiazione solare. 
✓ lavoratore che svolge attività moderata all’ombra. 
✓ lavoratore che svolge attività intensa esposto alla radiazione solare. 
✓ lavoratore che svolge attività intensa all’ombra. 
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… e cosa faremo nell’ambito di Worklimate 2.0 
relativamente alla piattaforma web?

Attività 1
Implementazione della piattaforma web di previsioni del rischio caldo disponibile per tutti i lavoratori e addetti alla sicurezza 

sui luoghi di lavoro e sviluppo di un prototipo di sistema di allerta per prevedere anche gli effetti del freddo.

➢ Aumento della risoluzione spaziale della catena operativa 
meteo.

➢ Integrazione delle previsioni per altri profili di lavoratori 
tenendo conto delle misure legislative sviluppate 
recentemente a livello Italiano. 

➢ Sviluppo di un prototipo di sistema di allerta per 
prevedere anche gli effetti del freddo.

➢ Diffusione della piattaforma web previsionale, 
integrazione sul PAF e internalizzazione su sito INAIL.

Il CNR sarà il referente di questa attività con il supporto delle U.O.2, U.O.3, U.O.4 e in particolare della U.O.5



A che punto siamo arrivati con il precedente Worklimate?
❑ Sperimentazione di una web app utilizzabile esclusivamente da datori di lavoro o in generale addetti alla sicurezza sul 

lavoro, in grado di fornire una personalizzazione completa del rischio caldo per vari profili di lavoratori, scenari 
espositivi e con informazioni previsionali sulla potenziale perdita di produttività. La web app è divenuta operativa a 
partire dalla primavera 2022 ma non è stata resa pubblica perché rappresenta una versione prototipale ed è stata 
testata da alcuni stakeholder aziendali (addetti alla sicurezza e salute sul lavoro).



… cos’altro faremo nell’ambito di Worklimate 2.0?

Attività 2
Ottimizzazione della WebApp “WORKLIMATE” con previsioni personalizzate del rischio caldo disponibile 

esclusivamente per i datori di lavoro e tutti gli addetti alla sicurezza sul lavoro.

➢ Ottimizzazione della versione di WebApp sviluppata in Worklimate.

➢ Messa a punto operativa della WebApp e diffusione tra gli utenti interessati.

Il CNR sarà il referente di questa attività con il supporto delle U.O.2, U.O.3, U.O.4 e in particolare della U.O.5

Attività 3
Valutazione di efficacia del sistema previsionale.

Il LaMMA sarà il referente di questa attività con il supporto delle U.O.1 e U.O.6

➢ Messa a punto di un questionario per la valutazione di efficacia del sistema previsionale sviluppato.

➢ Selezione del campione da coinvolgere nell'attività di valutazione e somministrazione del questionario.

➢ Analisi dei dati raccolti e report attività.



Grazie per l’attenzione

Marco Morabito 

2.0


